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SUGGERIMENTI 

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per il mercato 

interno e la protezione dei consumatori, competente per il merito, a includere nella proposta di 

risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

- visti l'articolo 3 del trattato sull'Unione europea (TUE) e l'articolo 9 del trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea (TFUE), 

- vista la sua risoluzione del 14 gennaio 2014 sulle ispezioni sul lavoro efficaci come 

strategia per migliorare le condizioni di lavoro in Europa1, 

- vista la sua risoluzione del 19 gennaio 2016 dal titolo "Verso un atto sul mercato unico 

digitale"2, 

A. considerando che le conseguenze economiche della crisi finanziaria si fanno ancora 

sentire e che in diversi Stati membri il PIL rimane al di sotto dei livelli del 2008; 

B. considerando che il mercato unico è caratterizzato dal persistere di elevati tassi di 

disoccupazione; che a seguito della crisi finanziaria il numero dei disoccupati è aumentato 

di oltre sei milioni; che alla fine del 2015 vi erano più di 22 milioni di persone nell'Unione 

senza lavoro; 

C. considerando che le politiche intese a rendere meno restrittive le norme sul lavoro e quelle 

sociali, ambientali e di tutela dei consumatori impongono una corsa al ribasso, 

contribuendo in tal modo alla distorsione della concorrenza leale nel mercato unico; 

1. prende atto dell'approvazione della strategia per il mercato unico, che potrebbe offrire 

opportunità per i lavoratori, le imprese e i consumatori nonché infondere nuova linfa alle 

economie europee attraverso l'apertura delle frontiere, la promozione della mobilità e la 

rimozione degli ostacoli per i beni e i servizi;  

2. constata che una buona regolamentazione può arrecare beneficio alle imprese e ai 

lavoratori nonché contribuire a promuovere la crescita economica e la creazione di 

occupazione di qualità nel mercato unico; prende atto dell'agenda "Legiferare meglio" 

della Commissione, che prevede un maggiore coinvolgimento delle parti interessate, 

attraverso ad esempio la Piattaforma REFIT, e valutazioni d'impatto più incisive; 

sottolinea la necessità di valutare non solo gli effetti a breve termine ma anche l'efficacia a 

lungo termine della legislazione, così come le conseguenze del mancato intervento 

legislativo; ritiene che una legislazione di qualità, più efficace e semplice permetterà di 

ridurre gli oneri amministrativi e stimolare la crescita e la creazione di nuovi posti di 

lavoro pur garantendo elevati livelli di tutela dei consumatori, dei lavoratori, della salute e 

dell'ambiente;  

3. osserva che la creazione di un mercato interno nel quale sia assicurata la libera 

circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei capitali è un obiettivo 

fondamentale dell'Unione; 

                                                 
1 Testi approvati, P7_TA(2014)0012. 
2 Testi approvati, P8_TA(2016)0009. 
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4. rileva l'importanza di promuovere la mobilità attraverso la formazione, i tirocini, le 

competenze e l'occupabilità tramite programmi come Erasmus + ed EURES, che offrono a 

milioni di lavoratori europei l'opportunità di acquisire esperienze utili; 

5. evidenzia che la strategia per il mercato unico deve tenere conto della dimensione sociale, 

conformemente all'articolo 3 TUE e all'articolo 9 TFUE, nonché introdurre proposte per la 

lotta contro la disoccupazione e l'esclusione sociale; sottolinea che la strategia per il 

mercato unico deve porre maggiormente l'accento sulla lotta alla disoccupazione, in 

particolare quella di lunga durata, tra i giovani e gli ultra cinquantenni, nonché sulla 

promozione della coesione sociale; invita la Commissione a rivedere la propria strategia in 

materia;  

6. sottolinea che la strategia per il mercato unico non deve trascurare il potenziale del settore 

industriale per quanto riguarda la crescita sostenibile e la creazione di posti di lavoro di 

qualità in Europa;  

7. ritiene che, al fine di raggiungere gli obiettivi del mercato unico e generare crescita e 

occupazione, l'UE deve rafforzare la competitività, sulla falsariga di quanto indicato nella 

dichiarazione del Consiglio europeo in materia di competitività; 

8. ritiene che la domanda interna – in particolare il rafforzamento del potere d'acquisto, 

l'adozione di misure innovative e gli investimenti nell'economia "verde"– sia essenziale 

per cogliere tutte le potenzialità del mercato unico e promuovere una crescita sostenibile; 

9. ritiene che gli ostacoli alle attività imprenditoriali transfrontaliere possano rappresentare 

ostacoli alla crescita e alla creazione di posti di lavoro; chiede pertanto un'analisi 

approfondita della questione prendendo in considerazione ogni singolo caso; sottolinea 

che gli Stati membri hanno il diritto di regolamentare i servizi e le professioni 

conformemente alla loro politica sociale; incoraggia la creazione nelle regioni di frontiera 

di partenariati transfrontalieri EURES, i quali contribuiscono allo sviluppo di un autentico 

mercato europeo del lavoro; 

10. ricorda la sua relazione del 2014 sulle ispezioni sul lavoro efficaci, in cui si sottolinea 

l'importanza degli ispettorati del lavoro per evitare distorsioni del mercato unico; chiede la 

definizione di chiare normative dell'Unione in materia di coordinamento dei sistemi di 

sicurezza sociale; invita la Commissione, in cooperazione con gli Stati membri, a 

elaborare uno studio sul potenziale valore aggiunto derivante dalla creazione di un 

ispettorato europeo del lavoro e dall'introduzione di una tessera europea di previdenza 

sociale; 

11. ritiene che, in mancanza di servizi professionali e alle imprese che siano competitivi in 

tutta l'UE, le imprese possano avere difficoltà a restare competitive e a mantenere o creare 

posti di lavoro; 

12. ricorda che la politica della concorrenza è attuata a livello di UE; sottolinea che la 

concorrenza sleale nel mercato interno produce effetti negativi per le imprese che operano 

nel rispetto della legge, in particolare le PMI; invita la Commissione, insieme agli Stati 

membri, ad adottare misure incisive per contrastare la concorrenza sleale basata, ad 

esempio, sull'elusione del diritto del lavoro, del diritto tributario o del diritto sociale; 
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13. ritiene che il principio della parità di retribuzione per lo stesso lavoro nello stesso luogo, 

auspicato dal Presidente della Commissione Juncker, sia uno strumento importante per 

contrastare le distorsioni del mercato; 

14. ricorda che tutti i lavoratori nel mercato unico devono avere il diritto di godere del 

massimo livello possibile di protezione per quanto riguarda la salute e la sicurezza sul 

lavoro, a prescindere dalle dimensioni dell'impresa per cui lavorano, dal luogo di lavoro o 

dal tipo di contratto; 

15. invita gli Stati membri a istituire strutture che forniscano consulenza e assistenza ai 

lavoratori transfrontalieri per quanto riguarda le conseguenze economiche e sociali delle 

attività lavorative in un altro Stato membro; 

16. rileva che l'approfondimento del mercato unico e del mercato unico digitale potrebbero 

portare con sé nuove opportunità e sfide oltre a sollevare questioni relative alle 

competenze, alle nuove forme di occupazione, alle strutture finanziarie, alla protezione 

sociale, così come alla salute e alla sicurezza sul posto di lavoro; osserva che predetti 

aspetti vanno tenuti presenti e devono andare a vantaggio delle imprese, dei lavoratori e 

dei consumatori;  

17. si rammarica che la strategia per il mercato unico non presti particolare attenzione alla 

corrispondenza delle competenze, dato che quest'ultimo aspetto continua a essere un 

ostacolo alla crescita nel mercato unico; osserva con preoccupazione che una percentuale 

della popolazione dell'UE compresa fra il 40% e il 47% non dispone di sufficienti 

competenze digitali e che la domanda di personale qualificato nel settore digitale cresce 

ogni anno del 4%, mentre la spesa pubblica per l'istruzione ha subito una diminuzione del 

3,2% dal 2010, circostanza che mette a repentaglio la competitività a medio termine 

dell'Unione e l'occupabilità della propria forza lavoro; incoraggia gli Stati membri a 

investire nell'istruzione e nelle competenze digitali; 

18. prende atto delle opportunità e delle sfide dell'economia collaborativa ai fini della 

creazione di posti di lavoro, della crescita economica e di un mercato del lavoro 

maggiormente inclusivo; invita la Commissione a pubblicare prossimamente delle linee 

guida sulle modalità di applicazione del diritto dell'Unione europea alle varie tipologie di 

economie collaborative onde eliminare l'incertezza normativa; sottolinea che l'economia 

collaborativa non deve portare all'elusione delle imposte e dei contributi sociali, né al 

mancato rispetto delle normative sociali e sul lavoro; rileva la necessità di adattare e 

modernizzare la legislazione per raggiungere il pieno potenziale dell'economia 

collaborativa e invita la Commissione e gli Stati membri a valutare la necessità di un 

quadro, al livello più opportuno, che colmi le eventuali lacune normative ed eviti 

l'aumento del lavoro precario e del lavoro autonomo fittizio; 

19. accoglie con favore l'intenzione della Commissione di formulare orientamenti 

sull'economia collaborativa, che contribuiranno a garantire la quanto mai necessaria 

certezza del diritto in vari settori come ad esempio nel campo della sanità e sicurezza, 

della sicurezza sociale e della tutela dell'occupazione; 

20. prende atto degli obiettivi del pacchetto per la mobilità del lavoro volti a contribuire a un 

mercato unico più profondo e più equo; sottolinea tuttavia l'importanza di garantire che le 

misure contenute in questo pacchetto siano proporzionate e tengano conto delle 
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conseguenze dei grandi flussi di mobilità verso talune regioni; 

21. ritiene che la strategia per il mercato unico possa offrire nuove opportunità alle PMI, le 

quali costituiscono la spina dorsale delle economie europee, alle micro imprese e alle 

start-up innovative; ritiene che lo sviluppo del giusto contesto imprenditoriale, 

migliorando i quadri di capitale di rischio privato per le PMI, agevolando l'accesso ai 

finanziamenti, elaborando una solida legislazione nonché applicando pienamente il 

principio "Pensare anzitutto in piccolo" in tutto il mercato unico, sia fondamentale e possa 

sostenere la crescita e la creazione di posti di lavoro; 

22. reputa che si debba avere particolare cura di elaborare requisiti amministrativi efficienti e 

trasparenti per le imprese; chiede la creazione di sportelli unici negli Stati membri al fine 

di sostenere le PMI e le start-up attraverso, ad esempio, obblighi semplificati in materia di 

IVA; 

23. mette in rilievo il sostegno della Commissione in favore dei sistemi di formazione duali, 

che oltre a facilitare lo sviluppo personale possono contribuire ad avvicinare 

maggiormente le competenze e le qualifiche dei lavoratori europei alle reali esigenze del 

mercato del lavoro; sottolinea l'importanza di garantire che la strategia per il mercato 

unico non pregiudichi in alcun modo i sistemi di istruzione duali, pur assicurando la 

qualità dei tirocini e, nello specifico, la tutela dell'occupazione; mette in rilievo 

l'importante ruolo delle parti sociali nello sviluppo dei sistemi di istruzione duali; ritiene 

che, sebbene un sistema di istruzione duale vigente in uno Stato membro non possa essere 

semplicemente copiato da un altro Stato membro, sia necessario concentrarsi, a livello 

europeo, sulla forte correlazione tra l'istruzione duale e l'occupazione giovanile; 

24. constata che il mercato dei servizi è tuttora frammentato; invita la Commissione a 

provvedere a che gli Stati membri attuino correttamente la direttiva sui servizi nonché a 

realizzare le riforme necessarie per eliminare gli ostacoli nel settore dei servizi mediante 

l'adozione di un approccio settoriale mirato da applicare ai servizi, senza abbassare i livelli 

di tutela dei consumatori, dei lavoratori, della salute e dell'ambiente, e, ove applicabile, 

senza indebolire i sistemi di relazioni industriali negli Stati membri; osserva che 

l'applicazione inadeguata delle norme vigenti limita le opportunità per le imprese e 

ostacola la creazione di posti di lavoro; sottolinea che le valutazioni mostrano che, quando 

gli ostacoli amministrativi sono meno elevati, nascono più imprese, ragion per cui 

aumenta il potenziale di creazione di posti di lavoro;  

25. accoglie con favore la proposta legislativa della Commissione intesa a contrastare gli 

ostacoli normativi che limitano l'accesso a talune professioni, in quanto si tratta di un 

importante passo avanti verso l'apertura del mercato unico e la promozione 

dell'occupazione; 

26. invita la Commissione a porsi come obiettivo una forma semplificata e armonizzata della 

procedura per la prestazione transfrontaliera di servizi, in modo da ridurre i requisiti per il 

distacco dei lavoratori e integrare più efficacemente le PMI nel mercato interno; 

27. ritiene che la riduzione degli oneri amministrativi e dei costi di adeguamento alla 

normativa gravanti sulle imprese, in particolare sulle PMI, e l'abrogazione delle norme 

superflue, pur garantendo elevati livelli di tutela della salute, dei consumatori, dei 

lavoratori e dell'ambiente, rappresentino un fattore chiave per conseguire gli obiettivi della 
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strategia del mercato unico; 

28. sottolinea a questo proposito la necessità di incrementare in maniera efficace 

l'informazione sui fondi europei a disposizione delle PMI, delle micro imprese e delle 

start-up innovative; ricorda, inoltre, che per garantire la qualità dell'impiego dei fondi UE 

è fondamentale attuare un sistema di vigilanza e monitoraggio sull'impiego di tali risorse; 

29. invita la Commissione a collaborare con gli Stati membri al fine di semplificare e 

accelerare le procedure per il riconoscimento delle qualifiche professionali, anche 

agevolando e incoraggiando l'introduzione di quadri comuni di formazione nel pieno 

rispetto del principio di sussidiarietà; invita la Commissione e gli Stati membri a 

promuovere la formazione e l'istruzione nel settore delle TIC e delle materie STEM al fine 

di dotare sia la forza lavoro attuale che quella futura delle pertinenti competenze 

informatiche; 

30. sostiene le misure atte a colmare le lacune esistenti nella legislazione dell'UE 

antidiscriminazione nel settore dell'occupazione, soprattutto per quanto riguarda le 

persone con disabilità; sostiene inoltre l'attuazione senza indugio della direttiva 

2000/78/CE del Consiglio sulla parità di trattamento in materia di occupazione e 

condizioni di lavoro; 

31. prende atto della proposta della Commissione di introdurre un passaporto per i servizi 

delle società, il cui obiettivo è promuovere ulteriormente la libera circolazione dei servizi; 

è del parere che un simile passaporto dovrebbe lasciare impregiudicata la competenza 

degli Stati membri ospitanti di garantire l'effettiva applicazione e il controllo della 

legislazione nazionale ed europea in materia di lavoro; esprime forte preoccupazione per il 

potenziale utilizzo improprio di un simile strumento in tale contesto e invita la 

Commissione a effettuare una valutazione globale dell'impatto normativo della proposta 

onde esaminarne le opportunità e i rischi; 

32. invita gli Stati membri ad avvalersi della possibilità di introdurre obblighi sociali nel 

contesto degli appalti pubblici; 

33. invita la Commissione e gli Stati membri a sostenere la creazione di posti di lavoro di 

qualità nell'economia collaborativa, adeguando e modernizzando la normativa, evitando 

zone d'ombra giuridiche nelle quali si eludono gli obblighi vigenti del diritto tributario, del 

diritto del lavoro e di altre regolamentazioni, come pure i diritti dei consumatori, e 

predisponendo un quadro normativo che consenta agli imprenditori di crescere, innovare e 

creare posti di lavoro; sollecita altresì la Commissione a promuovere un sostegno 

specifico per gli imprenditori nell'economia collaborativa al fine di aiutarli a raggiungere 

gli obiettivi di crescita, innovazione e creazione di nuovi posti di lavoro; 

34. accoglie con favore la creazione di una piattaforma di lotta contro il lavoro sommerso e 

incoraggia nello specifico gli Stati membri e le parti sociali ad utilizzarla appieno al fine 

di contrastare più efficacemente il lavoro sommerso e il falso lavoro autonomo; 

35. insiste sul fatto che, al fine di sfruttare l'opportunità offerta dalla digitalizzazione dei posti 

di lavoro, occorre mettere a punto accordi sicuri sulla flessibilità dell'orario di lavoro, 

creare condizioni di lavoro stabili, garantire la protezione sociale nonché agevolare il 

"lavoro agile" onde migliorare l'equilibrio tra vita professionale e privata; sottolinea 
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l'importanza, in tale contesto, di dotare le zone rurali di infrastrutture digitali affinché 

possano beneficiare delle numerose opportunità offerte dall'agenda digitale, come ad 

esempio il telelavoro; 

36. ribadisce la sua ferma opposizione contro l'attuale proposta di direttiva concernente le 

società a responsabilità limitata con un unico socio; 

37. sottolinea l'importanza di parti sociali forti e indipendenti e di un efficace dialogo sociale; 

pone l'accento sulla necessità di coinvolgere, ove opportuno, le parti sociali nei dibattiti 

sulle possibili riforme nazionali delle professioni regolamentate; 

38. sottolinea l'importanza di avviare un dialogo sociale sulle opportunità e i cambiamenti 

introdotti dal mercato unico sul fronte dell'occupazione. 
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